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w AQUILEIA

Grazie a tecniche sempre piú
specializzate che non richie-
dono lo scavo e si fondano sul-
le indagini con i raggi infraros-
si e rilievi fotografici dall’aero-
plano o dal satellite, si può già
oggi scoprire nuove aree ar-
cheologiche all’interno della
città romana. Dai quartieri
del porto, a est del fiume Na-
tissa, passando per la zona a
nord e per la parte sud occi-
dentale, a ovest del circo, do-
ve è ancora sepolta una necro-
poli, la maggior parte di Aqui-
leia è ancora sotto terra, ma
l’hi-tech la intuisce tutta. Fino
a oggi era solo un sospetto, og-
gi è una certezza. Il dato è
emerso nel corso dei lavori de-
gli Indiana Jones italiani, gli
archeologi riuniti ieri all’anti-
vigilia dell’inaugurazione dei
mosaici della Sud Halle.

Lo ha sottolineato l’archeo-
logo Maurizio Buora, che ieri
ha preso parte al convegno

Nuove tecnologie per Aquileia,
organizzato nelle sale del mu-
seo archeologico, dalla So-
printendenza del Fvg in colla-
borazione con il Dipartimen-
to di Matematica dell’univer-
sità di Udine e la Società friu-
lana di archeologia. «L’inten-
to - ha chiarito Buora - è stato
quello di presentare quanto
fatto fino a oggi in merito alle
nuove tecnologie che attual-
mente ad Aquileia sono pro-
poste sistematicamente. I da-
ti illustrati dai relatori italiani
sono stati molteplici, presto
disporremo di una mappatu-
ra dettagliata». Negli ultimi
anni la cittadina è stata luogo
privilegiato di indagini che
hanno utilizzato varie tecni-
che, dalla foto aerea obliqua
alle ortofoto zenitali passan-
do per il laser scanning, le im-
magini da satellite e i raggi co-
smici oltre ai tradizionali geo-
radar e alle geofisiche. «Le
nuove tecniche - hanno rileva-
to gli archeologi che hanno ri-

volto un appello alla Regione
perché investa nelle ricerche
archeologiche senza scavi - of-
frono alle istituzioni impor-
tanti indicazioni su come pro-
teggere e conservare le aree
archeologiche. C’è ancora tan-
to da conoscere, oggi ne sia-
mo sicuri. Per promuovere
questi progetti è necessario di-
sporre di risorse adeguate».
Durante il convegno sono sta-
te illustrate tecniche sempre
piú specializzate. Si tratta di
prospezioni geofisiche, studi
di foto da aereo o da satellite.
«L'importante è orientare lo
scavo dove ci sono evidenze
preliminari - precisa Vito Ro-
berto, professore di informati-
ca all’Università di Udine -.
Attraverso nuove tecnologie
possiamo sfruttare meglio i
dati raccolti e scambiarli in re-
te. Questo è un passo ulterio-
re per l'internazionalizzazio-
ne di Aquileia».

Elisa Michellut
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Infrarossi e foto aree:
nel suolodiAquileia
riappare la necropoli
Il summit degli Indiana Jones italiani conferma l’ipotesi
Appello alla Regione perché finanzi le ricerche senza scavi
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Una rilevazione aerea e una mappatura di Aquileia con le nuove tecnologie
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